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  INTRODUZIONE




  Premessa




  Le zanzare, o Culicidi, parte della famiglia di insetti a due ali, i ditteri, sono oggetto tradizionalmente di studi a causa della loro fondamentale importanza quali portatrici di numerosi agenti patogeni (protozoi e virus in particolare) per l’uomo e per gli animali domestici. 




  Talune specie sono specificamente antropofile, interessando quindi la parassitologia umana, altre, meno selettive, possono assumere il pasto di sangue (indispensabile per il completamento dell’ovogenesi) da più specie di vertebrati, sia omeotermi che eterotermi.




  Si tratta quindi di insetti di enorme importanza pratica in quanto responsabili, non solo in passato, di danni spesso irreversibili sia per la salute umana che per quella degli animali domestici.




  Descrizione generale delle Zanzare o Culicidi




  Morfologia




  La famiglia dei Culicidi è composta da adulti con corpo allungato e gracile. Il capo è di forma pressochè sferoidale, con due grandi occhi composti e lunghe antenne a stelo esile, costituite da 15 segmenti. Nei punti di unione dei vari segmenti si osserva la presenza di ciuffetti di peli, cortissimi e radi nelle femmine, più lunghi e numerosi nei maschi. Per tale carattere è possibile riconoscere immediatamente il maschio le cui antenne piumose assomigliano a due pennacchi che ne ornano il capo.




  L’apparato boccale è trasformato in succhiante-pungente (perforante) con tutti i pezzi fortemente allungati nelle femmine (figura 1).
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  Figura 1 - Anatomia della proboscide. Il labium è il grande labbro inferiore che termina con due lobi sensoriali pelosi: i labelli. Il fascicolo è formato da 4 parti: il labrum, che termina a punta e costituisce la parte superiore del fascicolo; le due mandibole appuntite, che stanno ai due lati; le due mascelle aguzze con le punte seghettate per poter tagliare la pelle; l’ipofaringe, che costituisce il pavimento del fascicolo e contiene il canale salivare.




  La proboscide sporge proprio davanti all’insetto; è costituita da un grande labbro esterno, squamoso, il labium, che termina all’estremità con due lobi pelosi: i labelli. Il labium forma una profonda doccia in cui è nascosto un ciuffo di lunghi e appuntiti stiletti di color giallo pallido, chiamati complessivamente fascicolo. Lo stiletto di maggiori dimensioni è il labrum, fornito di punta aguzza, con una concavità ventrale attraverso la quale viene risucchiato il sangue. Ai lati del labrum si trovano due mandibole, lunghe e strette; sotto vi sono due mascelle, molto più grandi, a forma di ago con punte fornite di dentelli a sega. Sotto di queste c’è uno stiletto appiattito, l’ipofaringe, al cui centro scorre un canale salivare. Il fascicolo possiede la doppia funzione di meccanismo perforante e canale alimentare. Il labrum forma il tetto ed i lati, l’ipofaringe il pavimento di questo canale mentre il labium e il fascicolo formano la proboscide.




  Nei maschi, che non assumono mai sangue, il labbro superiore e l’ipofaringe si fondono e gli stiletti mandibolo-mascellari si riducono fino a scomparire in alcune specie.




  All’interno del capo della zanzara il canale alimentare (figura 2) si apre in una breve pompa, dalla superficie dura. Questa pompa presenta diversi tipi di recettori. Si è ipotizzato che i peluzzi all’interno della cavità funzionino come misuratori di flusso e che altri recettori segnalino se il fluido che entra nell’intestino è acqua zuccherata o sangue. La pompa alimentare si apre direttamente nella pompa faringea, molto più lunga e a forma di fiasco, che scarica il fluido in un esofago lungo e stretto. Più in basso l’esofago entra nel torace, dove si apre in due sacchi dorsali, piccoli e a parete sottile, e in un singolo sacco ventrale di grandi dimensioni: l’ingluvie. L’esofago si apre anche, attraverso una spessa valvola, nel lungo intestino medio.




  Come tutti i ditteri le zanzare possiedono una sola coppia di ali, che hanno una forma stretta e oblunga; esse sono per lo più diafane ma in alcune specie si osservano zone rivestite da numerose scaglie. Le nervature sono sei, di cui la prima, la terza e la sesta semplici, la seconda, la quarta e la quinta biforcate. Ben riconoscibili sono i bilancieri, derivanti dalla profonda modificazione e riduzione del secondo paio di ali. Le zampe sono lunghe e gracilissime. Anche l’addome, costituito da dieci uriti, è snello e allungato; nel maschio l’estremità posteriore è caratterizzata dall’ipopigio, cioè dall’armatura genitale che presenta differenze specifiche, validamente utilizzate in tassonomia.
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  Figura 2 - Anatomia del tratto alimentare di una femmina adulta di Aedes. La zanzara percepisce l’odore della preda a una certa distanza con le antenne e succhia poi i liquidi zuccherini o il sangue con la proboscide. I liquidi zuccherini inizialmente vanno a finire nell’esofago; il sangue invece normalmente sorpassa l’esofago e arriva direttamente all’intestino medio.




  Biologia ed ecologia




  Il ciclo vitale di una zanzara presenta stadi di sviluppo nettamente differenziati in senso morfologico e nel comportamento alimentare. L’insetto comincia la propria vita come uovo fecondato, galleggiante sulla superficie dell’acqua. L’embrione si forma rapidamente all’interno dell’uovo e comincia ad assorbire la sostanza vitellina. Quando la larva sta per uscire dall’uovo la faringe e la parte superiore del tratto digerente cominciano a contrarsi rapidamente; questa contrazione spinge il capo della larva, munito di una spina aguzza che preme contro il guscio dell’uovo e lo spezza. Non appena emersa dall’uovo, la larva nuota e comincia a nutrirsi filtrando l’acqua con due grandi ciuffi di setole chitinose, fatti a ventaglio, situati nella parte anteriore del capo. I ventagli creano correnti d’acqua che convogliano il cibo verso le parti boccali della larva e permettono di farlo penetrare a forza nella bocca. 




  La larva dei Culicini possiede all’estremità posteriore un sifone respiratorio che, messo in contatto con la superficie dell’acqua, le consente di respirare; spesso però nuota verso il basso per andare in cerca di cibo sul fondo. La larva di zanzara è onnivora: si ciba di batteri, polline, alghe microscopiche. Mangia quasi senza interruzione: passa infatti circa il 95% del suo tempo a filtrare l’acqua in cerca di particelle alimentari. In pochi giorni attraversa l’intero ciclo della vita larvale, divenendo sempre più grande e complessa. Le zampe, le ali e le parti boccali dell’adulto che si formano lentamente durante la metamorfosi si possono vedere facilmente sotto la cuticola della pupa. Infatti, poichè la trasformazione completa in adulto è una metamorfosi radicale, l’animale attraversa anche uno stadio intermedio di pupa per completare il processo. A occhio nudo la pupa ha un aspetto virgoliforme. 




  A differenza della larva è in grado di respirare per mezzo di due piccoli organi a forma di tromba, situati sul torace. Se non è disturbata rimane a galleggiare tranquillamente appena sotto la superficie, ma se scorge un ombra che le cade direttamente sopra si tuffa in profondità. Nello stadio di pupa la bocca e l’ano vengono chiusi completamente, perciò la pupa non può assumere cibo nè eliminare rifiuti solidi o liquidi. L’intestino medio della larva viene letteralmente digerito dalla pupa e dal giovane adulto. 




  Appena prima che l’adulto cominci a emergere dalla cuticola pupale, inizia a “bere” aria da una bolla situata sotto il torace. L’aria viene inghiottita e passa nello stomaco del giovane adulto, permettendo così all’insetto di gonfiarsi e di sollevarsi al di sopra della spoglia pupale.
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  Figura 3 - Ciclo vitale della zanzara. La zanzara comincia la sua esistenza come uovo fecondato galleggiante sull’acqua. L’uovo si schiude circa 48 ore dopo essere stato deposto. Non appena la larva è uscita dall’uovo inizia a cibarsi e cresce molto rapidamente, subendo tre mute e superando 4 stadi distinti, in cui si presenta di dimensioni sempre maggiori e di aspetto sempre più complesso. Prima di trasformarsi in adulto l’insetto attraversa uno stadio di pupa. Dopo due giorni l’involucro chitinoso della pupa si spezza ed emerge l’insetto adulto.




  Avvenuto lo sfarfallamento, gli adulti attraversano una fase (uno o due giorni) di assoluto riposo in un luogo riparato, indi vanno alla ricerca di liquidi zuccherini necessari come fonte energetica.




  Le femmine della maggior parte delle specie note devono assumere un pasto di sangue per ovideporre, ma è abbastanza frequente il fenomerno dell’autogenia, cioè il compimento del primo ciclo gonotrofico senza pasto di sangue sfruttando le riserve lipidiche accumulate durante la fase larvale. L’assunzione di sangue può avvenire direttamente nei capillari o da piccoli versamenti che le punture causano nei tessuti. La saliva iniettata più che agire da anticoagulante sembra svolgere un’azione rubefacente, aumentando l’afflusso di sangue e diminuendo così il tempo di suzione con notevole vantaggio per l’insetto che rischia sempre di soccombere alla reazione della vittima.




  Le femmine ematofaghe pungono mammiferi, uccelli, rettili, anfibi e anche altri insetti. Esistono, a tale proposito, spiccate preferenze per l’uomo (specie antropofile) o per gli animali (specie zoofile).




  L’individuazione dell’ospite avviene molto più per via olfattiva che visiva. Le sostanze odorose emesse dall’ospite, essendo utili alla specie ricevente e non a quelle emettenti, rientrano nei cosiddetti “cairomoni”. Nel caso della specie umana il cairomone più importante sarebbe l’acido lattico (l-lattico), prodotto dal metabolismo muscolare ed emesso alla superficie del corpo tramite le ghiandole sudoripare. Comunque anche altre sostanze a più bassa tensione di vapore sembrano svolgere un certo ruolo. Attrazione esercitano inoltre il vapore acqueo, la CO2 (che sembra essere piuttosto un attivatore) e soprattutto la temperatura della pelle (circa 34° C) oltre al suo colore (le pelli e le sagome scure attirano di più le zanzare). Le correnti d’aria, anche molto leggere, prodotte da una persona sono usate per l’avvicinamento a zig-zag in quanto vi è orientamento controvento (anemotassi) e cambio di direzione quando il gradiente di attrazione diminuisce (chemiocinesi). In assenza di correnti d’aria l’avvicinamento alla sorgente odorosa attraente avverrebbe in maniera non ben diretta e disordinata, a partire dal momento in cui la zanzara si imbatte nella colonna d’aria calda che si innalza dal soggetto.




  Quando l’insetto è pronto per pungere si mette in equilibrio sulla superficie cutanea della vittima, con tutte e sei le zampe appoggiate. Tocca con i labelli pelosi la pelle e tiene sollevati i palpi mascellari. Si ritiene che, appena dopo la fase di allargamento dei labelli, le mascelle, finemente dentellate, si aprano il passaggio come una sega nel tessuto cutaneo, con rapidissimi movimenti avanti e indietro. Si possono vedere i palpi mascellari che oscillano avanti e indietro a mano a mano che il fascicolo affonda nella pelle. A questo stadio il grande labium si piega a gomito all’indietro. La pelle risulta realmente perforata senza che il corpo della zanzara compia alcun movimento di spinta. Nella pelle rimane inserita circa la metà della lunghezza totale del fascicolo; quando questa metà è penetrata, la zanzara sposta gradualmente le zampe più vicino al proprio corpo. Appena il sangue appare all’interno del fascicolo, i palpi mascellari cessano di oscillare. In media una femmina di zanzara impiega circa 30”-50” a introdurre il suo fascicolo nella cute umana e di solito succhia il sangue per circa 2’. Quando la zanzara si è saziata ritira il fascicolo piuttosto in fretta (in circa 5”) e si invola rapidamente. (figura 4).
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